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FAMIGLIA
SOTTO ASSEDIO

Il Comune replica: nessuna provocazione
Occorre guardare alla complessità di
quella proiezione con circa 6mila foto
Perché soffermarsi su una sola?

DA PALERMO ALESSANDRA TURRISI

he città stiamo
consegnando alle nuove
generazioni?». Lo chiede

all’intera città di Palermo,
amministratori in
testa, il cardinale Paolo
Romeo, arcivescovo
del capoluogo
siciliano, in occasione
della festa di Santa
Rosalia, patrona di
Palermo. Una
domanda che suona
particolarmente grave
nel giorno del Festino
(così si chiamano le
manifestazioni religiose e civili in onore
della patrona) che il Comune ha voluto
dedicare ai bambini e ai giovani, a chi
costruisce il futuro ogni giorno. «La
nostra Palermo vive ogni giorno la fatica
di un presente provato da grandi e gravi
bisogni sociali - afferma il cardinale
Romeo -. Al mio cuore di padre e di
pastore sono presenti come una spina i
tanti drammi dei senzatetto, le difficoltà
di reinserimento degli ex detenuti, le
emarginazioni vissute da tanti
immigrati, il numero crescente di quanti
perdono il lavoro per la chiusura di tante
attività e imprese». «Come possiamo
oggi suggerire a due giovani di metter su
famiglia? Di dare più stabilmente un
contributo alla crescita della società? La
speranza per tanti giovani dovrà sempre
essere legata a sistemi clientelari che
inquinano sia la politica che la società?
O ci si dovrà sempre accontentare del
precariato?», si chiede con vigore in
piazza Marina, durante il discorso alla
città. L’urna argentea contenente le ossa
di Santa Rosalia, che nel 1624 liberarono
Palermo da un’epidemia di peste, sfila
per le strade del centro storico, le stesse
da cui domenica sera è passato il carro
"profano" con la statua di Rosalia, dalla
Cattedrale al mare, in un lungo percorso
di liberazione dalle pesti di oggi. Una

C«
manifestazione laica, innestata nella
devozione religiosa, che però ha
suscitato parecchie polemiche. Proprio
durante lo spettacolo di musica e poesia
sul sagrato della Cattedrale, sono state
proiettate alcune immagini con chiari

riferimenti all’amore
gay. Nessuno aveva
visto queste immagini
prima, né al Comune
né in Curia.
Imbarazzo e
malumori, che hanno
trovato libero sfogo su
Facebook tra singoli
sacerdoti e
associazioni di laici.
Tra i più decisi don

Fabrizio Moscato, segretario del
cardinale Paolo Romeo, che, parlando a
titolo personale, ha scritto un post che
ha ricevuto nel corso della giornata circa
duecento commenti. «Vergogna! Stiamo
toccando il fondo! L’ideologia
omosessualista proiettata sul nobile
portico meridionale della Cattedrale di
Palermo in occasione del Festino della
Patrona Rosalia! I simboli del gay pride e
delle unioni omosessuali accostati ad un
neonato», scrive don Moscato. Accuse a
cui il Comune replica con garbo.
«Nessuna provocazione. Era un video
sull’amore e sui diritti – dice l’assessore
comunale alla Cultura, Francesco
Giambrone –. Il video è stato proiettato
sulla Cattedrale semplicemente perché
era l’unico luogo su cui si potevano fare
proiezioni. Bisogna anche guardare la
complessità di quelle immagini. È stata
raccontata la città e il percorso che la
città sta facendo e che testimonia la
grande devozione per Santa Rosalia, il
grande amore per don Pino Puglisi, che
era e resta sul carro». Una posizione
ribadita anche dal sindaco Leoluca
Orlando: «Il brano letto alla Cattedrale,
trenta minuti di testi musicali e poetici
che esortavano verso l’amore e
l’attenzione per il prossimo, è stato
accompagnato da circa seimila

immagini, da cui non è giusto
estrapolarne una sola».
L’arcivescovo Romeo non ha voluto
polemizzare, ma proprio sabato nel
corso della Messa all’interno del
municipio aveva chiesto a chi ha
responsabilità politiche e
amministrative di avere presente «una
corretta scala di valori che guardi alla
verità dell’uomo e alla
costruzione del futuro
della comunità - dice -
. Ci sono valori, come
quelli della vita e della
famiglia, istituzione
naturale basata
sull’amore fecondo fra
un uomo e una
donna, che vanno
chiaramente affermati
e coerentemente
sostenuti, e sui quali non sono ammesse
confusioni, perché la verità appare in
tutta la sua luminosa nitidezza». Preciso
riferimento alla recente approvazione
del registro delle unioni civili in Comune

e al pride nazionale che si è svolto a
Palermo qualche settimana fa. E ieri,
durante il discorso alla città, ha
aggiunto: «Chi, argomentando
seriamente e serenamente, vuole
affermare principi e valori validi perché
inscritti nella realtà della natura umana
e nel progetto di un autentico sviluppo
integrale dei singoli e della comunità da

costruire, viene spesso
tacciato di arretratezza
culturale, di
irrispettosa inciviltà, di
fobica discriminazione
da punire persino con
provvedimenti
legislativi che
minacciano la libertà
di espressione. No!
Così non si va molto
lontano. Anzi, si segna

la via per una convivenza che – secondo
una bella espressione di Papa Francesco
– lascia alle nuove generazioni "valori
avariati"».
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In occasione della festa
di santa Rosalia
immagini di amore
omosessuale proiettate
sul portico della
cattedrale

L’arcivescovo: sulla
famiglia, istituzione
basata sull’amore
fecondo fra un uomo e
una donna, non sono
ammesse confusioni

OPPOSIZIONI
ALL’ATTACCO:
«IL SINDACO 
NE RISPONDA 
ALLA CITTÀ»
Sulle immagini del gay pride
proiettate sul portico della
cattedrale, il sindaco di
Palermo, Leoluca Orlando, ha
cercato di glissare le
polemiche. Ha taciuto a lungo,
ma alla fine non ha potuto
evitare di prendere le difese
del suo assessore. Le repliche
dei politici dell’opposizione
sono state durissime. A
partire da Saverio Romano,
Cantiere popolare: «La
provocazione da orgoglio gay
ai danni del sentimento
religioso e della fede nei
confronti di Santa Rosalia si
presenta come una gravissima
offesa alla Chiesa e ai suoi
fedeli. Orlando ne risponda
alla città». Sulla stessa linea
Giampiero Cannella di Fratelli
d’Italia: «L’episodio verificatosi
ieri durante il Festino non
può passare sotto silenzio. La
proiezione di quelle immagini
sulla Cattedrale, così come la
scelta dei motivi decorativi
osceni sui cancelli in tela di
Porta Felice non possono
essere archiviati come errori
di valutazione». 

LA POLEMICAPalermo, caso gay
«No a valori avariati»

L’arcivescovo di
Palermo, Paolo Romeo

A destra 
la festa di santa Rosalia

Nomina procuratore antimafia. Il Csm si spacca

†
L’arcivescovo di Genova, cardinale Angelo

Bagnasco, con tutto il presbiterio
diocesano, nella fede del Cristo Risorto,

annuncia il ritorno alla Casa del Padre del

monsignor

GIUSEPPE LANFRANCONI
CANONICO DELLA BASILICA

DI SANTA MARIA IMMACOLATA,
CANONICO ONORARIO

DELLA CHIESA METROPOLITANA,
GIÀ RETTORE DELLA CHIESA
DEL CIMITERO DI STAGLIENO

E PARROCO EMERITO DELLA PARROCCHIA
DEL SS. SACRAMENTO

E SAN ANTONINO IN GENOVA

Riconoscente per il lungo e generoso
ministero sacerdotale, eleva preghiere di

suffragio e lo affida alla Beata Vergine
Maria perché lo conduca nella
Beatitudine del Regno celeste.

La santa Messa esequiale sarà celebrata
oggi alle ore 11.45 presso la parrocchia
del SS. Sacramento e San Antonino in

Genova.

Partecipazione:
La congregazione delle Suore Minime
profondamente grata esprime sentite

condoglianze ai famigliari di monsignor
Giuseppe Lanfranconi.

GENOVA, 16 luglio 2013

L’arcidiocesi di Cagliari annuncia che il
Signore ha chiamato a sé 

monsignor 

EFISIO SPETTU 
PROVICARIO GENERALE, GIÀ RETTORE DEL

PONTIFICIO SEMINARIO REGIONALE 

La liturgia esequiale sarà celebrata
mercoledì 17 luglio alle ore 11.00 presso
il Seminario Regionale e giovedì 18 luglio
alle ore 16.30 nella chiesa parrocchiale di

San Giorgio a Quartucciu
CAGLIARI, 16 luglio 2013

DA ROMA

nomi sono quelli circolati
già nelle scorse
settimane, anche se, fino

all’ultimo, in commissione si
è cercato di restringere
ancora di più la rosa dei
candidati.
L’obiettivo, però, è stato
mancato e il Csm si è
spaccato – ieri – sulla nomina
del nuovo procuratore
nazionale antimafia. La
Commissione per gli
incarichi direttivi ha indicato
quattro candidati,
rimettendo di fatto la scelta
del successore di Pietro
Grasso al Plenum di palazzo
dei Marescialli. 
I candidati che hanno

I
ottenuto più voti sono stati il
procuratore di Salerno,
Franco Roberti, e il
procuratore di Bologna,
Roberto Alfonso. Entrambi
hanno ricevuto due sostegni:
Roberti dai togati di Area,
Paolo Cassì e Franco
Cassano; Alfonso da
Antonello Racanelli
(Magistratura indipendente)
e Filiberto Palumbo (laico del
Pdl). Hanno invece ottenuto
un voto ciascuno il
procuratore di Tivoli, Luigi
De Ficchy, e il procuratore di
Messina, Guido Lo Forte. De
Ficchy è stato proposto dal
laico del Pd, Guido Calvi,
mentre Lo Forte dal togato di
Unicost, Riccardo Fuzio.
Non appena i proponenti

prepareranno le motivazioni,
la delibera sarà trasmessa al
ministro della Giustizia,
Anna Maria Cancellieri, che
deve esprimere il suo parere
sui quattro candidati. Solo

alla fine di questo iter sarà il
Plenum del Csm a compiere
la scelta finale.
Il posto di procuratore
nazionale antimafia è
scoperto dal 6 gennaio

scorso, cioè da quando Pietro
Grasso, l’attuale presidente
del Senato ha scelto la
politica.
Nei giorni scorso, dopo la
conclusione degli originari 18
concorrenti, la Commissione
per gli incarichi direttivi
aveva effettuato un’ulteriore
scrematura, facendo
scendere a sette i candidati
ancora in pista, tra cui i
quattro che ieri hanno
ottenuto voti, ritenuti fin da
allora i favoriti.
Sempre il Csm (prima
commissione) e sempre ieri
ha nuovamente ascoltato il
procuratore di Palermo
Francesco Messineo. Si tratta
del seguito dell’audizione,
iniziata giovedì, nell’ambito

della procedura di
trasferimento d’ufficio aperta
per incompatibilità
ambientale.
Messineo ha lasciato Palazzo
dei Marescialli dopo circa
un’ora e mezza in macchina,
senza rilasciare dichiarazioni.
Difeso dal pg di Torino,
Marcello Maddalena,
avrebbe chiesto ai consiglieri
di ascoltare nuovamente i
magistrati della procura
palermitana. La Prima
Commissione deciderà la
prossima settimana se
proseguire l’istruttoria, come
sollecitato da Messineo,
oppure archiviare o
depositare gli atti per il
proseguimento della
procedura.

Il cardinale Romeo: nessuna discriminazione
Ma pensiamo a quale società vogliamo costruire

i candidati
I più votati sono stati 
il procuratore di
Salerno, Franco Roberti,
e quello di Bologna,
Roberto Alfonso

ROMA. Raggiunta l’intesa tra Siemens
Spa, Siemens Healthcare Diagnostics Srl
e Siemens Renting con i commissari
straordinari del Gruppo Idi Sanità,
espressione della Provincia Italiana della
Congregazione dei Figli dell’Immacolata
Concezione che prevede, tra
le altre cose, 
la riattivazione e la
manutenzione delle
macchine per la diagnostica
e di tutte le apparecchiature
elettromedicali a marchio
Siemens presenti negli
ospedali di proprietà del
Gruppo Idi Sanità. Il Gruppo
Idi, dal canto suo, si impegna «a pagare
puntualmente tutti i corrispettivi
concordati e formalizzati nell’intesa, sia
per il noleggio che per la manutenzione
dei macchinari», riferisce una nota. La
Siemens è creditrice nei confronti del

Gruppo Idi sanità di circa 15 milioni di
euro di mancati pagamenti riferiti alla
precedente gestione degli Ospedali.
Gestione per la quale è stato dichiarato
dal tribunale di Roma lo stato di
insolvenza. Quello di Siemens – afferma

l’Idi – è «un atto di
straordinaria responsabilità
a fronte di una significativa
esposizione creditoria nei
confronti dell’ente
religioso e la conferma
come Azienda pienamente
impegnata nel supporto
alla cura dei pazienti e quale
partner affidabile dei propri

clienti». Con la ripresa a pieno regime
dei macchinari di radiologia, «gli ospedali
– prosegue la nota – torneranno ad
assicurare i livelli di prestazioni adeguati
al patrimonio scientifico e professionale
rappresentato dall’Idi».

ROMA. L’iniziativa europea Uno
di Noi non chiude per ferie ma
moltiplica. Con il contatore che
segna 762mila adesioni è il
momento della volata finale verso
il milione e l’estate si conferma il
momento ideale per promuovere
la raccolta firme contro la
distruzione degli embrioni umani.
Le associazioni che in questi mesi
si sono mobilitate per la campagna
hanno previsto una serie di
incontri di approfondimento e di
festa in cui far conoscere
l’iniziativa, diffondere il materiale e
raccogliere le sottoscrizioni. Le
segnalazioni arrivate forniscono un
calendario ricco non solo di eventi
locali, ma di molti appuntamenti a
livello nazionale, come il Fiuggi
Family Festival, il festival
cinematografico dedicato alla

famiglia, in programma dal 21 al 28
luglio, che quest’anno si svolgerà
seguendo il tema di "Tutti per
uno". Per informare i propri
aderenti, l’Azione Cattolica si
affida ai campi estivi: quello
nazionale adulti in Val di Fassa dal
27 al 31 luglio e quelli per i giovani
che occuperanno il mese di agosto
in varie località della Penisola.
Rivela la vocazione dell’evento fin
dal titolo "Uno di Noi. Se vuoi la
pace, difendi la vita" , l’incontro dei
giovani del Movimento per la vita,
in programma ad Acquafredda di
Maratea dal 28 luglio al 4 agosto.
Dal 18 al 21 agosto
l’appuntamento si sposta a Rimini
per il Meeting: occasione
privilegiata per parlare dei diritti
dell’uomo e per farne parlare il
Paese. Si svolgerà invece a

Senigallia, dal 5 al 7 settembre, il
seminario nazionale dei Quadri
dirigenti di Mcl che vedrà il
coinvolgimento e la
sensibilizzazione di ben 400
delegati. Mentre dal 6 al 9
settembre Famiglie Nuove del
Movimento dei Focolari terrà a
Castel Gandolfo il Meeting
educazione che, proprio con Uno
di Noi, troverà un campo di
impegno immediato. Ma non solo
Italia. Dal 31 luglio al 6 agosto
infatti, Uno di Noi sarà al Mladifest,
il festival annuale dei giovani di
Medjugorie, quest’anno tanto più
significativo poiché coincide con
l’ingresso della Croazia nell’Unione
europea e nella sua immediata
adesione alla campagna.

Emanuela Vinai
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Con il contatore a 762mila
adesioni al via la volata finale
con raccolte firme promosse
nei luoghi di mare e all’estero

Uno di Noi, la mobilitazione non va in vacanza

MARTEDÌ
16 LUGLIO 2013 11

Accordo raggiunto tra Siemens e Idi
Riattivati i macchinari per la diagnostica

L’azienda tedesca 
è creditrice 
verso il gruppo
di 15 milioni 

Il posto è scoperto 
dallo scorso 6 gennaio 
dopo la decisione 
di Pietro Grasso 
di scendere in politica


